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Confermati i positivi risultati di bilancio dell’anno passato, buone notizie anche dal primo trimestre ’98: fatturato +10,7%

L’addio di Romiti alla Fiat
Ultimo cda prima dell’arrivo di Paolo Fresco. Un ricordo per Giovannino Agnelli
L’azienda festeggia un 1997 da record con il boom dei dividendi: 120 lire per azione

TORINO. Un ricordoper Giovanni
Alberto Agnelli euna sottolineatu-
radei progressi fatti negli anni
dalla Fiat. Cesare Romiti si è acco-
miatatocosì dal Consiglio di am-
ministrazione del gruppo, chia-
mato ieriad esaminare il bilancio
’97, l’ultimocon lasua firma: il
prossimotoccherà a Paolo Fresco.
«Lascerò - ha detto Romiti - con
l’orgogliodei grandi progressi che
l’azienda hacompiuto nel corso
dei 24anni che ho vissuto al suo
interno, con crescenti responsabi-
lità econ pari passioneumanae
professionale». Poiha aggiunto:
«La lascerò soprattutto conla sod-
disfazione di aver lavoratocon uo-
mini di grande valore che hanno
dato alla Fiat quella solidità di in-
tenti, quellacoesione di forzee
quella condivisionedi obiettivi
ambiziosi senza le quali nessuna
impresaè in grado diaffrontaree
superare le molte e impegnative
sfide della crescita e dell’afferma-
zione internazionale».
Ea Romiti ha porto il suo ringra-
ziamento il consiglio di ammini-
strazione. Un ringraziamento che
prende spuntodalla«determina-
zione» mostrata dalmanager, nel
1980,di fronte alle «turbolenze so-
ciali e sindacali», cherischiavano
di rendere ingovernabile l’azien-
da. Unadeterminazione che, se-
condo il consiglio diamministra-
zione, consentì a corso Marconi,
non cedendo «a inaccettabili ri-
chieste sindacali», di compiere la
«svolta» decisiva.Basata su una
nuova fase delle relazioni indu-
striali e sulla riaffermazione delle
fondamentali ragionidell’impre-
sa. Mail cdaha ricordato anche
che da quandonel 1976 Cesare Ro-
miti assunse la carica di ammini-
stratore delegato, ilgruppo ha ac-
cresciuto il suofatturato da 9.270
miliardia circa 90mila miliardi,

mentre il patrimonio netto è pas-
sato da 711 a circa 30mila miliar-
di. «Dati chedimostranoda soli
come Cesare Romitiabbiasaputo
far crescere il gruppofino afargli
acquisire dimensioni e ruolo di
una primaria realtà industriale in-
ternazionale, ingradodi affronta-
re ilprossimo futuro forte esicuro
nelle strategie, nei prodotti e negli
uomini».
Addii e ringraziamenti a parte, il
consigliodi amministrazione riu-
nito ieri ha fatto anche un po’ di

conti. Edha deciso diproporre al-
l’assemblea di giugnola distribu-
zione di un dividendoagli azioni-
sti di 120 lire per le azioni ordina-
rie e privilegiate e di 150 lire per le
azioni di risparmio. L’annoscorso
il dividendo erastatorispettiva-
mente di 100 e 130lire.Mentre
l’ammontare complessivodel di-
videndo è aumentato del33%, da
522,3 a 684,7 miliardi.
La proposta conferma il momento
di buona salute delgruppo. Se il
1997, infatti, è statoper laFiat un

anno record, sono buone le notizie
che arrivano anche dall’anda-
mentodel primo trimestre ‘98.
Cheha registrato unacrescita del
fatturato consolidatodel 10,7% ri-
spetto ai primi tre mesi del ‘97, su-
perando i23mila miliardi.Mentre
l’utile lordo è salitodel 32%, toc-
cando a quota 655 miliardicontro
i 495 del 1997. E in crescitaè anche
il risultato operativo cheammon-
ta a 545 miliardi, con unpiù 21%
rispetto ai 450 miliardi dell’anno
scorso. Con un ottimo andamento

delle attività industriali.
Inquesto contesto,ha ricordato
Romiti, Fiat Auto, nel ‘97,ha toc-
cato il record assoluto di vendite
nelmondo, con 2.640.000 vetture,
grazie soprattutto alla forte do-
manda italiana (+39,2%), sostenu-
ta dagli incentivi alla rottamazio-
ne e il fatturatoha superato i
50mila miliardi (+19,4%)cun una
redditività operativache è passata
dall’1,1 al 2,9% del fatturato.

R.E.
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Il presidente
della Fiat
Cesare Romiti;
a lato
la nuova «600»
esposta
al Salone
dell’auto
di Torino

Bersani interviene al Salone di Torino

«Nessuna proroga
per gli incentivi
alla rottamazione»
TORINO. Nessuna proroga per gli in-
centivi alla rottamazione delle auto
inscadenza il31 luglio.Aribadirlo ie-
riaTorino- inoccasionedell’inaugu-
razione del 670 salone internazionale
dell’auto - è stato il ministro dell’In-
dustria, Pierluigi Bersani. «In questo
momento - spiega Bersani - non ab-
biamo in programma proroghe della
legislazione che si conclude a luglio.

Abbiamo promosso questa politica
degli incentivi puntando su due
obiettivicombinati:gettareunponte
tra una situazione produttiva sta-
gnante e le prospettivedi ripresa, che
intuivamo potessero verificarsi nel
girodiunanno.Unaspeciedi staffet-
ta dopo la quale ci sarebbe stata una
nuova condizione dal punto di vista
economico generale. E riaccendere il
mercato auto che aveva degli anda-
menti stagnanti. Contiamo che a
conclusione dell’operazione questi
obiettivi si possano ritenere raggiun-
ti. L’auto si attesta su livelli di merca-
to superiori a quelli della fase critica
precedente; il resto dell’economia ri-
prendeforza».

Insomma, missione compiuta.
Senza che, per il prossimo futuro, ci

siano da attendere riedizioni del
provvedimento. Se incentivi ci sa-
ranno - e ci saranno certamente, dice
il ministro - saranno legati ad inter-
venti «assolutamente specializzati in
campoambientale».Equindinonsa-
ranno più ascrivibili alla questione
dellarottamazione.

Per il momento, però, si è ancora
alla fase dell’elaborazione. Per i loro

problemi strategici i co-
struttori di automobili
potranno sempre con-
tare su un dialogo, «co-
struttivo e realistico»,
conilgoverno.

Scarnalareplicadegli
uomini Fiat. «È stato
detto ciò che ci aspetta-
vamo», ha commento
del presidente, Cesare
Romiti. Mentre l’avvo-
cato Giovanni Agnelli
nonhavolutorilasciare
dichiarazioni.

Ma la cerimonia di
inaugurazione è stata
anche occasione, per

Bersani, di fare il punto sulla politica
del governo nel settore dell’auto. Per
il 1998 - secondo il ministro - è possi-
bileguardareall’andamentodelmer-
cato con ottimismo. «Anche se ciò
non significa che intendiamo avere
un atteggiamento passivo, perché
continueremo a lavorare per nuove
strategie di crescita ulteriore del mer-
cato, che ha bisogno di comporta-
menti certi e riferimenti lineari». Poi
ricorda:«Abbiamodecisoallafinedel
’96 gli interventi di rottamazione,
certononacuorleggero,consapevoli
della novità e della difficoltà di que-
sta scelta, e senza turbare il mercato
neppure per un’ora». Anche se la de-
cisione «suscitò critiche pur non
comportando alcun sacrificio per la
finanzapubblica».

Bersani
«Abbiamo
raggiuntogli
obiettivi
prefissati. L’auto
oraèsu livellidi
mercato
superiorial
passato»Il ministro dei Trasporti, Claudio Burlando: «Sicurezza, a nulla valgono le regole se non sono rispettate»

Targhe, tornano le province
Arriva anche la «patente-card» con banda magnetica tipo carta di credito
MILANO. Ci ritargano. Dal prossimo
ottobre, tornerà la sigla della provin-
cia sulle targhe dei veicoli e saranno
rilasciati i primi esemplari delle nuo-
ve patenti formato carta di credito.
Burlando, appena nominato mini-
stro dei trasporti, l’aveva promesso
alla sua prima uscita ufficiale nel
mondo dell’auto (17 luglio ‘96, as-
sembleageneraledell’AnfiaconCan-
tarella e Giorgio Fossa). Una piccola
rivoluzione: la prima per rispondere
a innumerevoli critiche dopo la
scomparsa delle sigle provinciali,
vuoi di stampo campanilista, vuoi
per più fondati motivi di sicurezza
perché l’attribuzione alfanumerica
difficile da rilevare in un passaggio
veloce avrebbe creato ostacoli all’i-
dentificazione immediata di tra-
sgressoridel codiceemagarianchedi
ladrid’auto.La«rivoluzionedellepa-
tenti», invece,eradeterminataessen-
zialmente dalla volontà del governo
ulivista di snellire e modernizzare la
burocrazia per il guidatore, attraver-
so una serie di passaggi in parte già
compiuti, per arrivare al declassa-
mento del documento personale a
semplice attestato di idoneità alla
guida formato carta di credito, senza
foto ma con banda magnetica, o me-
glio microchip, in cui inserire tutti i
dati,lecontravvenzioni,eccetera.

Ebbene una parte di quelle pro-
messe ora sono divenute fatto com-
piuto. Le innovazioni che dal prossi-
moautunnocifaciliterannounpo‘la
vita lehaannunciate ieri lostessomi-
nistroBurlandonel corsodiunacon-
ferenza stampa al Lingotto di Torino
in occasione dell’inaugurazione del
Salone dell’auto. Le nuove patenti,
ha precisato Burlando, non conten-
gono al momento nè microchip, nè
bandamagnetica,masonopredispo-
steper ricevere,comeleprecedenti, il
tagliandodirinnovoequelloperl’ag-
giornamento della residenza che
hannogiànotevolmentediminuitoi
disagi per l’utente e le code agli spor-
telli Aci. Quandosarà completamen-
te rinnovata, la «patente-card» con-
sentirà, in aggiunta, anche una facile

eveloceduplicazioneincasodismar-
rimento o furto. Basterà una telefo-
nataesaràrecapitataadomicilio.

Perquantoriguardaletarghe,ilmi-
nistro ha ricordato che, proprio co-
me aveva annunciato, la sigla della
provincia (su banda azzurra, sul lato
destro)puòesseresostituitaincasodi
trasferimento di residenza del pro-
prietarioodivenditadelveicoloinal-

tra provincia. Dalla stessa parte del
documento, sono anche indicati
l’anno di immatricolazione oppure
quello dell’ultima revisione. Sul lato
sinistro,un’altrabandaazzurraporta
ilsimbolodelloStatodi immatricola-
zione del veicolo. Nella parte centra-
le, invece, rimane l’attuale sequenza
di lettere e numeri, che sono più visi-
bili. Resta invece ancora nel limbo

l’intenzione dichiarata due anni fa a
Torino di legare la targa non al com-
pleto ciclo di vita del veicolo, com’è
attualmente, ma al proprietario
(ogni volta che sostituisce la vettura
viapponelasuatargapersonale).

Le novità riguardano per il mo-
mento solo le nuove emissioni, ma
esiste un’ipotesi di graduale sostitui-
zionesiadellevecchiepatenti siadel-
le vecchie targhe. Intanto si registra-
noleprimereazioni,tuttefavorevoli.
Il ritorno della sigla della provincia
sulle targhe è stato accolto con gran-
de soddisfazione dal presidente del-
l’Unione delle Province italiane,
Marcello Panettoni: «È un segno di
forteidentitàeappartenenza-hadet-
to - che sarà gradito alla larghissima
maggioranza degli italiani». Analoga
dichiarazione è stata fatta da Giorda-
no Biserni, presidente dell’Asaps, as-
sociazione sostenitori e amici Pol-
strada: «La sigla è molto importante
ai fini dei rilievi infortunistici e delle
indagini di polizia giudiziaria. Ad

esempio, il fenomeno degli automo-
bilisti pirata è in aumento e i nostri
colleghi segnalano spesso le difficol-
tà, perchè non si riesce a ricordarsi
con esattezza le due coppie di lettere
dellatarga».

Ma a Torino Burlando non si è fer-
mato a queste due anticipazioni. Ha
annunciato anche un inasprimento
deicontrollisull’usodeidispositividi
sicurezza, cinture e caschi, e sulle re-
visioni dei veicoli. «In Italia - ha os-
servatoBurlando-nonc’èunrappor-
to adeguato tra le norme di sicurezza
e icontrolli.Anullavalgonoleregole
se non vengono rispettate». Il mini-
stro, in sintonia con quantoafferma-
no da tempo tutti gli esperti e gli ad-
detti del settore auto, ha sottolineato
che il mancato uso delle cinture di si-
curezza «non solo provocaundanno
in sè, ma rende anche insicuro l’air-
bag». Burlando ha poi reso noto che,
«nell’ultima riunione del Governo,
Prodi ha incaricato un gruppo di mi-
nistri di valutare norme e comporta-
menti per realizzare un piano di at-
tenzione alla sicurezza ovunque, sul-
le strade, sulle piste da sci, negli uffi-
ci». Quanto alle revisioni ha annun-
ciato che è stato firmato il decreto ri-
guardante l’obbligo di sottoporre a
revisione entro l’anno le auto imma-
tricolate nel 1990. Tuttavia il sistema
officine-Motorizzazione non è anco-
rasufficiente.Quindisistannoverifi-
cando «le condizioni - ha detto Bur-
lando - per sottoporre a revisione, il
prossimo anno, le auto immatricola-
te negli anni compresi tra il 1991 e il
1995, inmododaridurreda10a4an-
ni l’intervallo fra l’immatricolazione
e la prima revisione» come previsto
dalcodicedellastrada.

Rossella Dallò
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Il ministro dei Trasporti mostra
la nuova patente e la nuova
targa ieri al Lingotto di Torino;
sotto le targhe ancora in vigore

Ansa

Demattè: «Fs, farò affiggere
l’albo dei raccomandati»
ROMA. «È inutile farsi raccomandare; se si continua su
questa linea farò affiggere l’albo dei raccomandati». Alla
prima uscita «da capo azienda» il presidente delle Ferrovie
dello Stato Claudio Demattè ha tuonato contro l’antico
vizietto italico, minacciando di rendere pubbliche,
elencandole in un apposito albo, le «segnalazioni» che gli
dovessero arrivare sul tavolo. Demattè, accolto in un paio di
occasioni con applausi a scena aperta, ha anche
tranquillizzato i dirigenti dicendo di non pensare che il
management delle Ferrovie debba subire tagli all’organico.
Parlando di fronte a 800 dei mille manager del gruppo,
Demattè, affiancato da Cimoli ha assicurato i vertici delle Fs
rilevando come il numero dei manager sia perfettamente in
linea con gli organici di altre aziende di dimensioni analoghe
a quelle delle Ferrovie. Demattè ha però aggiunto che a Villa
Patrizi, sede centrale delle Fs, ha personale in esubero che
sarebbe più utile destinare ai servizi tecnici e logistici del
gruppo che, invece, hanno carenza di personale.
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Claudio
Burlando
«Entro l’anno
saranno
sottopostea
revisione leauto
chesonostate
immatricolate
nel1990»

Errata corrige
Nel mio «Che tempo fa» di ieri, un piccolo virus ha trasformato il
memento mori del Papa (”ricordati che si muore”) in un ben più
allarmante momento mori. Fortunatamente, rammentarsi della
morte non equivale a morire all’istante. Lunga vita al Papa, ai
lettori e al sottoscritto. E morte istantanea, invece, ai refusi.

(Michele Serra)


